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Atque Urbern fecere suo qua nomine

A styron, ac proprias composuere domos.
Nomen ab exulibus g  ree co sermone vocatur, 

Ast illam  dicit Colchica lingua P olas. 
secondo la parafrasi del Casaubono.

Ha qui Samuele Bocarto (1)  onde far 
mostra del suo Ebraico , ritrovandovi la 
radice di Pola in r ò s  P a la . Molte cose 
dir potrebbonsi a questo proposito.

Ma per ritornare a Callim aco, dice egli 
ebe i Colchi fabbricarono quella città che 
Astiro i Greci e P ola  eglino dissero. Ma 
dov’ è egli questo Astiro nella antica Geo­
grafia? Quindi io penso che la lezione sia 
viziata e che in vece d’ A*<rvpov Astiron , 

legger si debba A^otpov Absaro ,  ovvero 
A^vpov A bsiro .

Ma questa città d’ Absaro non 1* abbia­
mo più sopra veduta noi nelY E p iro , ove 
dimostrammo aver gli antichi situate le

(1) Pfiale gh. lib. IV cap. 31.


